
 

 

Costruire una società che riconosca la vita fragile 
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Italiano: Sua Eminenza Cardinale Angelo Bagnasco Arcivescovo di Genova e Presidente della 
Conferenza Episcopale Italiana (Photo credit: Wikipedia) 

“La Prolusione del Cardinale Angelo Bagnasco interpella ed esorta tutti a un impegno ancor 
più assiduo in favore di una costruzione sociale fondata sul riconoscimento di ogni vita umana, 
soprattutto nelle sue espressioni più fragili”, così l’Associazione Scienza & Vita, per voce del 
Copresidente nazionale, Lucio Romano, commenta la Prolusione che apre il Consiglio 
Permanente della CEI. “L’antropologia enunciata è quella in cui ci riconosciamo” – continua il 
presidente Romano. “E’ ineludibile porre al centro di una società democratica e solidale la 
dignità intrinseca della vita umana e la sua indisponibilità, che va difesa da ogni forma di 
sopraffazione, etica ed economica, e da ogni possibile deriva, anche quando ‘nessuno di noi 
immagina certe aberrazioni, ma il piano è stato volutamente inclinato’ ”. “Siamo grati al 
Presidente della Conferenza Episcopale Italiana – conclude Lucio Romano – 
dell’incoraggiamento e del riconoscimento manifestati per il contributo di Scienza & Vita al 
dibattito pubblico. Facciamo nostra la responsabilità di proseguire con entusiasmo e rigore la 
strada intrapresa, insieme alle altre Reti associative, al fine del ‘confronto su tematiche nodali 
per l’impegno dei laici’ ”. 

 


